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PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA LA DIREZIONE GENERALE DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 

E IL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ORDINE DEGLI PSICOLOGI 

DELL’EMILIA ROMAGNA

La Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna (nel seguito denominata per brevità USR) rappresentata dal Direttore Generale pro-tempore dott.ssa Lucrezia Stellacci,

Il Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna, rappresentato dal Presidente  pro-tempore dott. Fulvio Frati,

Vista la legge 53/2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” che, nell’ambito della “personalizzazione” dei processi educativi, si prefigge fra l’altro interventi di orientamento, contro la dispersione scolastica, per assicurare la realizzazione del diritto-dovere di istruzione e formazione, per la formazione iniziale e continua del personale, per incoraggiare e sviluppare le doti creative e collaborative degli studenti;

Vista la legge 56/1989 che all’articolo 1 indica le funzioni dello psicologo e all’articolo 28, lettera f) assegna al Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi il compito di “esprimere pareri, su richiesta degli Enti Pubblici, ovvero di propria iniziativa, anche sulla qualificazione di istituzioni non pubbliche per la formazione professionale; la medesima legge attribuisce al Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi la competenza a elaborare il Codice Deontologico in base al quale i Consigli Regionali esercitano la vigilanza sulla corretta etica delle prassi professionali;

Visto il protocollo d’intesa siglato il 9 febbraio 2001 dal Ministero della Pubblica Istruzione con il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi;

Considerato che l’USR ha fra i suoi compiti istituzionali quello di supportare le istituzioni scolastiche nell’arricchimento ed ampliamento dell’offerta formativa (legge 440/97) e nella promozione delle loro funzioni di progettazione e realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione, mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e apprendimento; 

Richiamata la responsabilità progettuale e decisionale delle singole istituzioni scolastiche autonome in merito alla definizione e realizzazione degli interventi più idonei alla realizzazione delle finalità formative;

Considerato che il Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia-Romagna:

· E’ interessato a mettere a disposizione delle singole istituzioni scolastiche competenze e metodologie innovative utili per sostenere e potenziare gli sforzi di progettazione, implementazione  e sviluppo dell’offerta formativa e del servizio all’utenza, nella prospettiva della realizzazione del diritto allo studio, della riduzione della dispersione, della prevenzione del disagio psichico e relazionale, dell’accrescimento dell’immagine della scuola, dell’incremento dei livelli di partecipazione e collaborazione con l’utenza;

· Considera gli interventi di consulenza psicologica commissionati dalle istituzioni scolastiche in una logica integrativa e di servizio, in alcun modo sostitutiva delle competenze di tali istituzioni;

· Valuta strategico pervenire a metodologie di analisi e di promozione della qualità delle prassi professionali dei propri associati, mirate alla verifica dei risultati professionali interpretata in chiave di appropriatezza e utilità per il fruitore;

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Art. 1 – Ambiti della convenzione

L’USR intende avvalersi della collaborazione non esclusiva del Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna, nelle forme e nei modi indicati nei successivi articoli, per iniziative mirate a qualificare l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche della Regione Emilia Romagna nell’ambito delle esperienze, dei percorsi formativi, delle ricerche e delle sperimentazioni di psicologia scolastica.

Art. 2 – Contenuti delle iniziative

In relazione alle iniziative di cui all’articolo 1, nell’ambito del presente protocollo potranno essere attivate azioni finalizzate a:

· promuovere lo sviluppo della qualità dei servizi professionali psicologici, nell’ottica dell’incremento sistematico dell’appropriatezza degli  interventi psicologici alle esigenze delle istituzioni scolastiche;

· promuovere sistemi di monitoraggio, analisi, accertamento e verifica della qualità e dell’efficacia degli interventi psicologici richiesti dalle istituzioni scolastiche, utilizzabili anche per progettare eventuali percorsi di sviluppo delle competenze e della qualità delle offerte formative;

Art. 3 – Modalità attuative 

Per realizzare le azioni di cui al precedente articolo 2 il  Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale si impegna a:

· documentare gli interventi di psicologia scolastica per mezzo di un archivio ragionato collegato in rete;

· predisporre criteri, metodi e modalità di verifica degli interventi professionali;

· individuare indicatori e standard di qualità delle prestazioni di psicologia scolastica, che possano essere liberamente assunti come riferimento dalle agenzie del sistema professionale e dagli istituti scolastici.

· promuovere la realizzazione di ricerche e di studi sulla domanda di servizi, sui bisogni formativi, sull’immagine della psicologia scolastica presso gli attori del sistema educativo;

· promuovere la realizzazione di ricerche e studi volti ad analizzare , monitorare, sviluppare i modelli e le culture professionali che sostanziano la capacità di servizio degli psicologi a favore del sistema scolastico;

· promuovere la costruzione di repertori di esperienze e risultati professionali, strumenti di valutazione e verifica della qualità e dei metodi operativi del servizio professionale, secondo la logica della migliore prassi professionale.

L’USR a sua volta s’impegna a favorire l’incontro tra le domande di servizi psicologici espresse  dalle istituzioni scolastiche e le offerte di prestazioni professionali psicologiche.

Art. 4 – Comitato tecnico-scientifico

Per l’attuazione del presente Protocollo è prevista la costituzione di un Comitato tecnico-scientifico composto dal Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale (o da un suo delegato) con funzioni di presidente, da 2 rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale e da 2 rappresentanti del Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna, designati dalle parti.

Il Comitato tecnico-scientifico ha il compito di:

· individuare le azioni operative per l’attuazione del presente protocollo;

· monitorare le iniziative derivanti dall’attuazione del presente protocollo;

· valutare i risultati delle iniziative derivanti dall’attuazione del presente protocollo;

· promuovere nel sistema scolastico la diffusione dei temi e dei risultati connessi al presente protocollo;

· sottoporre al Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi eventuali situazioni particolari e ricorrenti che suggeriscano l’opportunità di integrazioni al Codice Deontologico in materia di psicologia scolastica.

Il Comitato tecnico-scientifico potrà avvalersi della collaborazione di gruppi di lavoro da costituirsi appositamente, finalizzati allo sviluppo delle azioni conseguenti alla attuazione del presente Protocollo.

Art. 5 – Durata del Protocollo 

Il presente Protocollo ha durata di tre anni a partire dalla sottoscrizione e, d’intesa tra le parti, può essere modificato o integrato in ogni momento e rinnovato alla scadenza.

Bologna,  13 gennaio 2004

Per la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna

f.to Il Direttore Generale, Dott.ssa Lucrezia Stellacci



Per il Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna

f.to Il Presidente, dott. Fulvio Frati
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